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UNA GRANDE VITTORIA DELLA LOTTA PER LA DEMOCRAZIA E PER LA PACE é :'MH 

Jacques Duclos scarcerato 
per l'illegalità dell'arresto 

// procedimento giudiziario annullato - Alle 21,07 di ieri sera Duclos ha lasciato la "Sante,, 
Esultanza a Parigi per la decisione che fa crollare l'ignobile montatura del governo Pinay 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — Jacques Duclos 
è libero'. 

La grande battaglia del popolo 
francese per strappare dalle ma
ni dei loro aguzzini il capo del • 
l'opposizione, è stata coronata 
stasera da questa grande, lumi
nosa vittoria. Il procedimento 
giudiziario intentato contro il se
gretario del partito comunista è 
nullo. I giudici, incaricati di esa
minare la richiesta di scarcera
t o n e , hanno deciso che il man
dato di arresto e l'istruttoria 
aperta contro il grande dirìgerne 
proletario non avevano nessuna 
ragione di essere: essi riconosco
no così, implicitamente, che il 
goverao e la polizia, incarceran
do il compagno Duclos, hanno 
commesso il delitto di « abuso 
di potere », per cui essi erano 
fitati denunciati dallo stesso se
gretario del partito comunista. 

La decisione dei giudici di-
ch'ara: 

« La Camera delle imputa
zioni: 

« Dato che non è stabilito 
dall'istruttoria che il signor 
Jacques Duclos abbia preso 
parte, come autore o comnJice, 
alla manifestazione del 28 
maggio 1952: 

«Dato che non vi è flagran
te delitto: 

« Dato che l'art. 22 della Co
stituzione stipula: 

«Nessun membro, del Parla
mento, durante la durala del 

suo mandato, può essere per
seguito o arrestato in materia 
criminale, >,c non con l'auto
rizzazione della Camera di cu» 
egli fa parte, salvo nel caso di 
flagrante delitto; 

« In conseguenza: 
«Annulla il mandato di in 

carcerazione; 
« Annulla il procedimento 

che ha fatto seguito; 
« Mette in libertà il signor 

Jacques Duclos ». 

Una decisione piena 

La decisione dei giudici è stata 
presa senza limitazioni di alcuna 
sorta: essa riconosce tutta l'in
fondatezza delle accuse lanciate 
contro il leader dell'Opposizione, 
l'inconsistenza di tutte le inven
zioni governative sul preteso 
« complotto » comunista, l'assoluta 
innocenza del grande « prigionie
ro di Stato ». ingiustamente in
carcerato e ingiustamente perse
guitato. La verità trionfa contro 
tutte le menzogne, tutte le ridi
cole calunnie, tutto l'odio dei n e 
mici della pace e della democra
zia, che speravano dì poter el i 
minare il combattente valoroso 
della erande causo del Sociali 
smo. 

T cinque giudici sono rimasti 
riuniti quasi per l'intero pome
riggio per esaminare l'incarta
mento della istruttoria di Duclos 
Erano le ore 20. quando il com
pagno Villard. principale avvoca
to del collegio di difesa di Jacques 
Duclos. veniva messo al corrente 

Viva Duclos! 
K CO-JÌ la maschera è caduta: 

il castello di carta, sanguinosa-
mente montato dal ^o\eruo Pi
nay su due piccioni e mille men
zogne, è crollato. Jacques D u -
c los da ieri sera e libero, resti
tuito alla Francia, al suo partito, 
a tutti noi lavoratori del nvnndo, 
dalla lotta impetuosa e ardente 
del generoso popolo francese. 

La Francia dei minatori di Lil
la, dei portuali di Marsiglia, dei 
contadini di Tnrcnua. degli in
tellettuali e degli operai dì Pa
rigi. ha vinto. I mercanti di can
noni, i generali corrotti, i servi
tori degli americani sono stati 
battuti. Essi avevano tentato an
cora una volta di uscire fuori 
della legge, di ripetere l'odiosa 
marcia di Daladier contro fl po-

Polo: nel vibrare un colpo al 
artito comunista francese, essi 

a\ evano cercato di colpire il po
polo stesso. Quel popolo audace 
e generoso che reca nel suo seno 
i germi più puri di un secolare 
amore alla libertà: che per que
sto amore lottò le sue battaglie 
più gloriose, scrivendo nella sto
ria pagine che nessuna forza al 
mondo cancellerà mai. 

Oggi, questo popolo, ha tinto 
ancoTa un'altTa battaglia. E non 
è un ca«o se questa battaglia il 
popolo di Francia l'ha vinta nel 
nome di Jacques Duclos, il rap
presentante di quelle forze che 
oggi, in Francia come in Italia, 
come in tutto il mondo, rappre
sentano la tradizione più chiara 
della lotta in difesa della demo
crazia, della patria e della liber
tà. 11 successo dei comunisti fran
cesi, per questo, non è il succes
so solo di un partito, ma quello 
di tutto un popolo, di tutti ì po
poli che oggi sono in lotta per 
difendere la joro vita e la pace, 

\ o n c'è cittadino onesto, di 
Francis o di Italia, che non pos
sa sentire come un suo successo, 
tome una sua vittoria, lo scacco 
che il popolo francese oggi ha 
dato ai suoi nemici. La scarce
razione di Duclos è infatti UB* 
vittoria della libertà contro l'op
pressione: è una vittoria delle 
forze della pace contro le forze 
della guerra conquistata dal po
polo francese non solo per sé, 
ma per tutti. 

E il mondo sa che il battuto, 
oggi, è non solo il poveruomo 
Pinay, ma l'anticomunismo, 
quello di Truman come quello di 
De Gasperi II battuto è, soprat
tutto, il <generale peste» e la 
politica ch'egli rappresenta, la 
guerra. Contro questa politica 
Dnclos si batteva: per questo fu 
arrestato. Contro questa politica 
il popolo francese si è battuto, 
per liberare Dnclos: ed ha vinto. 

Con la scarcerazione dì Dnclos 

la lotta non è finita: c5«a conti
nua per la lihera/iutic di André 
Stil e delle centinaia di patrioti 
gettati iti c a n t r e per fa\orire i 
loschi piani dello straniero e di 
Pinay. Ma nel muiie della paté 
gli uomini libeii di tutto il mon
do sapranno condurre a termine. 
con successo, anchr quest'altra 
battaglia. 

Kvvita il compagno Jacques 
Duclos! K \ \ i \ a il popolo «li 
Francia! E\vìva la solidarietà 
internazionale tra i popoli di 
tutti il mondo in lotta per la 
pace! 

della decisione. Egli comunicava 
immediatamente la notizia. Mi 
trovavo M'Humanitó nel momen
to in cui è arrivata questa te le
fonata: Jacques Duclos è libero! 
Che momenti per tutti! Grida di 
gioia, abbracci, lacrime di com
mozione: l'ansia, la collera di tan
te settimane, scoppiavano in gesti 
di esultanza, in fremiti di esal 
tazione, come solo il soffio della 
vittoria sa dettare nei momenti 
decisivi. 

E questa è una vittoria: una 
grande vittoria del popolo, un 
grande successo della nostra in 
vincibile causa. Sui fili dei te le
foni, la .notizia si è diffusa con 
la rapidità di un lampo: è troppo 
presto per misurarne le reazioni. 
Ma da ogni parte, attraverso l'eco 
stentorea del microfono, abbiamo 
sentito quelle stesse esplosioni di 
allegrezza che prorompevano 
ben presto in grandi, collettive 
manifestazioni di gioia. 

E' chiaro sin da adesso che la 
decisione dei magistrati è con
seguenza diretta della grande 
lotta condotta in tutte queste 
settimane, con coraggio e indo
mita tenacia, dalle masse immen
se del popolo francese decise a 
difendere la democrazia e la 
pace. E' una vittoria di importan
za storica. 

Militanti fedeli e devoti, patrio
ti integri, cittadini onesti, demo
cratici sinceri, difensori ardenti 
della Pace; la vittoria è di tutti. 
Questo momento lo si è prepara
to. malgrado il dolore, malgrado 
l'ira, attraverso un mese di bat
taglie magnifiche, di ininterrotte 
tensioni, di agitazioni e di lotte 
animate dalla coscienza di dover 
vincere una battaglia a cui viene 
legata la sorte stessa della de
mocrazia. 

Questo momento è giunto per
chè il popolo l'ha voluto; l'eroica 
gente di Francia ha liberato i suoi 
figli migliori gettati in carcere da 
un pugno di indegni governanti, 
asserviti allo straniero. 

Il governo pinay. è oggi addi
tato all'opinione pubblica mon
diale, non solo dai lavoratori 
francesi ma da una precisa sen
tenza della magistratura, come 
un'accolita di falsari cui le sortì 
della Francia non possono ulte
riormente essere affidate. 

A questa prima grande vitto
ria altre devono seguire: avanti 
per la liberazione di tutti i Par
tigiani dejla Pace incarcerati per 
spezzare il complotto governati
vo. è la parola d'ordine con cui 

il popolo, galvanizzato da questo 
enorme successo, continuerà la 
sua azione. 

Jacques Duclos è stato imme
diatamente scarcerato, subito do
po la decisione dei giudici. Alle 
21.07 l'automobile su cui egli 
era salito, lasciava la prigione 
della Sante: una folla di alcune 
centinaia di persone aveva già 
avuto il tempo di raggrupparsi 
davanti al pesante cancello di 
ferro. Vi erano delle donne con 
le braccia colme di fiori, pente 
impazzita di gioia che cantava e 
si abbracciava. Membri della 
Direzione e del Comitato Cen
trale del P.C.. decine di giorna
listi e di fotografi quando la 
macchina è comparsa, un crepi
tio di applausi, un tuono di « u r 
rà » hanno salutato il grande 
combattette della pace che ritro
vava la sua libertà. I lampi del 
magnesio hanno inondato per 
qualche istante di una luce ac 
cecante la triste soglia del car
cere poi, l'automobile si è al
lontanata velocemente. 

Anche i due compagni che 
erano insieme a Jacques Duclos 
la sera dell'arresto e che erano 
stati imprigionati con lui. sono 
stati messi in libertà. 

A Palazzo Borbone, la notizia 
è giunta mentre l'Assemblea N a 
zionale sedeva ancora: immedia
tamente la sciarpa tricolore di 
deputato del leader dell'opposi 
zione è apparsa sul suo banco 
vuoto. I membri dei gruppi co
munista e progressista si sono 
/evati in piedi, in una granda 
fragorosa ovazione il Presidente. 
che in quel momento stava par
lando. si è interrotto e ha atte
so che gli applausi terminassero, 
prima di ricominciare a parlare. 
In numerosi quartieri della ca
pitale l'annuncio della libera
zione d» Duclos ha provocato in
dimenticabili scene di gioia. 

• Un oscuro tentativo 

Le ultime 24 ore erano tra
scorse nella trepidazione per un 
oscuro tentativo della polizia di 
tiasferire Duclos. Per ben due 
volte — la prima ieri sera dopo 
le 22. la seconda stamane alle 3 
— la polizia aveva tentato di 
trasportare il Segretario del PCF 
dal carcere della Sante verso 
una destinazione sconosciuta. Il 
duplice tentativo era stato sven
tato dalla fermezza del Segreta
rio del Partito comunista e dal
l'intervento vigilante dei suoi 
difensori. 

Ieri sera, per la prima volta, 
un'agitazione insolita regnava at
torno alla prigione: carri di poli
ziotti, agenti in motocicletta era
no schierali nelle vie adiacenti e 
concentrati soprattutto presso lo 
ingresso della Sante. 

Quindi arrivano prima un au
toambulanza e poi una vet tu
ra speciale del Ministro dell'In
terno. Il Direttore delle Carce
ri, il Direttore della r lizia Mu
nicipale in persona, comunica
vano allora al compaeno Duclos 
che, date le sue condizioni di sa
lute, egli sarebbe stato traspor
tato in una clinica, di cui non 
si diceva il nome. Dinnanzi ad 

un comportamento tanto insoli
to (perchè 11 nome della cl ini
ca doveva restare segreto e per
chè. contrariamente ad ogni con
suetudine, il trasporto doveva a-
ver luogo di notte?) il compa
gno Duclos opponeva un deciso 
rifiuto e chiedeva di poter con
sultare i suoi medici e i suoi 
avvocati. • 

Sebbene questi, avvertiti gra
zie alla prontezza degli abitanti 
del quartiere, si trovassero in 
quel momento dinanzi alla por
ta della prigione, l'autorizzazio
ne per il colloquio è stata rifiu
tata. 

GIUSEPPE BOFPA 

IL PRESIDENTE DEL SENATO ANNUNCIA IL PROGRAMMA DELL'ASSEMBLEA 

Paratore assume l'impegno 
di *mrar& le leggi costituzionali 

Il solenne insediamento del nuovo Presidente a Palazzo Madama 

Il Senato, dopo aver proclamalo 
Senatore il compagno Antonio 
Cassitta in sostituzione del com
pianto on. Giuseppe Cavallera, ha 
proceduto ieri all'insediamento del 
Precidente on. Giuseppe Paratore 

Accolto dagli applausi di tutta 
l'Assemblea in piedi, a cui si è 
associata la stampa dalle tribune. 
l'ori. Paratore ha pronunciato uv 
vibrato discorso Eglj ha c?prcs.?o 
anzitutto, la sua commozione e 
trepidazione per il fatto di succe
dere all'ori. De Nicola al quale ha 
inviato un caloroso saluto. Avendo 
pure ricordato il primo Presidente 
del Senato repubblicano, on. Iva-
noe Bonomi, Paratore ha soggiunto 
che dai due suoi predecessori gli 
scaturisce l'imperativo d'adempier»' 
agli obblighi del suo alto ufficio 

con la più scrupolosa imparzia 
lità e con la più assoluta indipen
denza *-. 

Il neo Presidente ha quindi in 
d:cato il programma di lavoro che 
il Senato deve svolgere, prima del
le ferie estive saranno esaminati 
i bilanci pervenuti dalla Camera. 
«Ma,'egli ha dichiarato con voce 
ferma e sicura, la necessità di 
chiudere definitivamente l'era de
gli esercizi provvisori — assicu
rando altresì Un più sollecito e re-

Ili 36 IjilOHM *OI\ VEDOJ8Q il, SOLE 

La Iona del sepoiuuiuì dì cabernardl 
Indegni episodi di brutalità contro le famiglie - Senza luce, né aria, né viveri - Lotteremo fino alla fine! 

(disul nostro Direttore) 
CABERNARDI 1. — Ho assi

stito poco fa ad una scena ver
gognosa ed umiliante. E' il 36.mo 
giorno che i « seinlti vivi » di Ca-
bernardi sono asserragliati nella 
miniera. Dinanzi a questo mera
vigliosa resistenza la Montecatini 
si è gettata all'infamia ed alle 
provocazioni. 

Da 48 ore i « «rpolJt vivi >. sono 
quasi completamente isolati dal 
resto del mondo. L'unico contatto 
che ancora è loro concesso di ser
bare con gli altri che si muovono 
alla luce del sole è la marmitta 
dei viveri, le piumclle, i pacchi 
dì biancheria che. due tolte «i 
giorno, alle ore fissate dal Que
store di Ancona, calano dalla *om-
mità della « discenderia » fino 
alle pollerie, dorè essi r i sono 

Con una perfidia che sbalordi
sce prima di indignare, è stato 
vietato ai membri della commis
sione interna di accompagnare te 
vettovaglie. I * sepolti vivi* non 
debbono vedere anima viva, co
me i lebbrosi. Sono stati seque
strati i biglietti che le madri, le 
spose, le sorelle, mandano ai due
cento asserragliati. « Carissimo, 
stiamo bene, non ti preoccupare 
per noi, pensa solo a riguardarti 
la salute » — dicevano questi^M-
glietti Oppure: « Facci sapere 
se hai bisogno di maglie e cami
ce » Oppure: « Il bambino doman
da quando tu torni » 

S e n z ' a r i a 

Agli assassini chiusi nelle gale
re si consente di ricevere questo 
conforto umano, ma ai ribelli al
la Montecatini nemmeno questo 
deve essere permesso. E te forze 
dello Stato, i rappresentanti delia 
Repubblica sottoscrivono a que
sta ignominia, se ne fanno impas
sibili e diapenti strumenti. . 

L'altro ieri è stata l'elettricità 
i duecento si muovono ora solo 
alla luce delle lampade di lavoro. 
Poi è stata ridotta la circolazione 
dell'aria, perchè i sepolti vivi re
spirino con più. fatica. 

Dall'alto della collina bruciata 
dalla canicola, un compagno "mi 
indica al limite della miniera, 
tra i fumi di zolfo che ancora 
salgono dai calcheroni spenti, la 
cima del ventilatore bloccato per
chè fosse ridotta la razione di 
aria ai polmoni dei 200 rrepolti 
cipt ». 

Il recinto della miniera è pian
tonaio da pattuglie di carabinieri 
e celerini. I cancelli sono spran
gati. Ho dovuto mostrare il tesse
rino di deputato per avere il per
messo di sostare all'esterno. Alle 
madri e alle spose, invece, que
sto non è consentito. Debbono 
rimanere a dovuta distanza. 

Alle sei di stasera è avvenuto 
l'episodio indegno. 

La Montecatini, per dare una 
dimostrazione di forza, ha fatto 
uscire dalla miniera un camion 
colmo di zolfo; lo zolfo estratto 
dalla fatica dei minatori. Le ma
dri e le spose dei msepolti vivi*, 
della cima del paese si sono pre
cipitate sullo stradale. Si sono 
gettate per terra, hanno fatto bar
riera con i loro corpi dinanzi al 
camion. Hanno protestato ed han
no pianto. Allora la polizia s i è 
gettata su di esse, le ha trascinate 
per terra. Ho parlato col vice
questore di Ancona che coman
dava l'operazione; non è valsa ra
gione. non è servito l'invito al 
senso di responsabilità ed atta 
calma. Ed onora si è cisto qual
che cosa che ripugna a racconta
re, qualche cosa che offende pri
ma che la coscienza politica, fl 
senso di umanità. I l camion e 

passato; e le donne dai bordi del 
la strada, piangenti, lacere, si so
no levate ancora a protestare. Al
cune di esse avevano il braccio 
insanguinato dalie abrasioni, al
tre sono svenute. 

L e p r o p o s t e d e l l a C . d . L . 
Non si volevano staccare dalla 

strada. Discuterono con i polisiot-
ti: « Perché vi fanno fare queste 
cose? Perchè non vengono loro, 
i signori della Montecatini? » E 
mi pare che nulla meglio di que
sta frase può dimostrare il com
pito umiliante a cui sono ridotte 
oggi, in questa lotta, le forze del
lo Stato. Sul viso stesso dei cele
rini e dei carabinieri si leggeva 
l'umiliazione. 

E' difficile spiegare con le pa
role i termini di questo episodio 
indegno che si sta svolgendo qui 
sulle colline di Cabernardi. 

La vertenza toccò un punto 
acuto 36 giorni fa. quando alle 
12 JO del 28 di maggio i dirigenti 
della Montecatini ruppero le trat
tative e respinsero la proposta 
ragionevole dei rappresentanti 
dei minatori i quali chiedevano 
semplicemente che intervenisse 
una commissione a giudicare le 
possibilità di lavoro esistenti nel
la miniera e quindi, in base a que
sto giudizio, decidere sui l ìcenzia-
menti. Afa la Montecatini non vol
te giudizi né arbitrati; essa si 
crede tanto forte da poter dettare 
legge a tutti, siano essi i m ina -
fori che da SO anni lavorano nel
la miniera, sia lo Stato stesso al 
cui arbitrato i rappresentanti dei 
lavoratori si richiamano. F u a l 
lora che i duecento minatori del
la Cabernardi decisero di rimane
re sul posto fintantoché non fosse 
stata aperta una possibilità di di

scussione n di esame della ver
tenza 

Ancora pochi giorni fa la Ca
mera del Lavoro ha presentato 
una proposta sensata, sostenendo 
che si procedesse ad una rotazio
ne degli operai, in diversi turni, 
fintanto che non fossero state 
compiute ricerche per reperire 
nuovo minerale da estrarre. Una 
simile proposta non ledeva in 
nulla gli interessi della Monte
catini e consentiva agli operai di 
continuare a lavorare difendendo 
un patrimonio che non è solo dei 
minatori della Cabernardi ma di 
tutta la nazione. Ebbene, proprio 
nel momento in cui è stata avan
zata questa proposta e a Roma 

PIETKO INGftAO 

(Contiate \m S. pagina 8. celoaaa) 

golare svolgimento della- attività 
parlamentare — ci impone l'ob-
bhgo di studiare, e di risolvere 
dell'approvazione, in giusti limiti 
d'accordo con l'altro ramo del par 
lomento, il problema dell'esame « 
di tempo, non solo dei bilanci pre
ventivi, ma anche del conto con
suntivo e del conto del patrimonio. 
ripristinando cosi il significato, il 
valore e l'efficacia del controllo 
finanziario, che costituisce uno dei 
compiti fondamentali dell'istituto 
parlamentare. TI Senato, ha con 
tinuato l'oratore, ha già approva 
to alcune leggi per l'attuazione 
della Co-itituzione ed io spero chi» 
pc-s>a esaminare al più pre-sto 
quelle che si trovano ancora al 
ttio esame: ma sono certo che- il 
Parlamento della Repubblici non 
chiuderà il primo ciclo della sua 
attività senza aver approvato lutti 
i provvedimenti che mirano a ren
dere operante la Costituzione ». 

Il Senato ha sottolineato con se
gni di approvazione i tre punti 
del programma di lavoro, parti
colarmente l'ultimo che riguarda 
le leggi costituzionali e che suona 
smentita all'indegna gazzarra del
la stampa ministeriale a proposito 
della richiesta avanzata dall'oppo
sizione con la lettera dei compa
gni Togliatti e Nonni. Paratore hp 
concluso invocando la cordiale ed 
efficace collaborazione del Senato. 

Il discorso è stato lungamente 
applaudito da tutti i Senaiori al
zatisi in piedi. Solo De Gasperi 
non ha applaudito. 

Il Senato ha poi rinviato l'esime 
dei progetti di le?ge sui limiti di 
età pel collocamento a riposo ed 
ha iniziato la discussione del bi
lancio dei trasport'. 

Hanno svolto interventi critici di 
carattere locale i d.e. Antonio RO
MANO e VACCARO, il socialde
mocratico DI GIOVANNI ed il re
pubblicano MACRELLI. Il compa
gno MASSINI intervenuto succes
sivamente, si è invece occupato di 
problemi generali ed ha avanzato 
alcune proposte costruttive per una 
intensa elettrificazione per l'am
modernamento degli impianti fissi 
e del materiale rotabile. 

Circa le condizioni del persona
le, dopo aver rilevato che i fer
rovieri sono scesi da 196 mila nel 
1946 a 165 mila nel 1951, l'oratore 
ha precisato che tale diminuzione 
ha raggiunto un limite estremo che 
non potrebbe essere superato e 
che anzi va ridotte, attraverso un 
aumento degli organici, specie nel 
personale esecutivo. 

Se il servizio attualmente fun 
ziona, malgrado la deficenza di 
personale, è solo perchè questo è 
sottoposto ad una super-lavoro e 
non gode più del riposo settima
nale: infatti i congedi sono rinvia
li di anno in anno 'ancora deb
bono essere concessi quelli del 
1951). mentre migliaia e migliaia 

di agenti sono permanentemente 
adibiti a funzioni superiori, e l'o
rario settimanale arriva fino alle 
60 ore e i turni 6ono intensificati 
al massimo. 

li compagno Mastini ha concluso 
affermando, fiy gli applausi del
le sinistre, che il governo, se vuo
le evitare malcontento ed agitazio
ni, deve por fine al superfrutta-
mcnto del personale accogliendone 
ìe giunte rivendicazioni. 

Ultimo oratore è stato il com
pagno MOLINELLI che ha svolto 
Un o.d.g. per la ricostruzione del
la linea ferroviaria Fabriano- Ur
bino. 

II Senato ha ratificato tre con
venzioni con la Spagna-, ta Francia 
e l'Enitto dopo che il relatore 
CARBÒNI <cl. e.) ha messo in ri
lievo lo stato di inferiorità in cui 
è tenuta l'aviazione civile italiana. 

Sciopero a Firenze 
in difesa delie libertà 
FIRENZE, 1. — Compattiamo ai 

• svolto acci « Firans* lo «ciopwe 
dell* maestranza di quagli «Ubili
manti in cui sono stati . adottati 
provvedimanti di multa, sospensioni 

o licenziamenti in seguito ali* gran
di manifestazioni contro la venuta 
del «eenerale peste». La percentua
le delle astensioni dal lavoro nel 
corso dello sciopero di oggi • stata 
ovunque altissima, variando dal 90 
al 96 per cento. Cosi è avvenuto 
alla Manifattura Tabacchi, ai Cal
zaturifici Vannini • Cima, al molino 
Biondi, all'Arrigoni di Sesto, alla 
Pesanti, alla Superpila, alla De Mi
cheli, alla SlME, alla Paoli, ecc. in 
altre fabbriche, come alla Richard 
Ginori di Doccia, sono state effet
tuate sospensioni dal lavoro di mez
z'ora in segno di solidarietà con le 
maestranze degli stabilimenti colpi
ti dalle rappresaglie. 

Sirry Pascià rinuncia 
a formare il governo 

ALESSANDRIA, 1. — Da fonte au
torevole, seppure non ufficiale, si e 
appreso o<jri che U primo ministro 
incaricato Hussein Sirry Pascla, lui 
rinunciato ieri sera a formare un nuo
vo governo. 

Nel pomeriggio i stato riferito da 
fonte attendibile ma non ufficiale ette 
Banieddin Barak*t Pascià ha accetta
to l'incarico di formare il nuovo go
verno egiziano ed ba già avviate le 
consultazioni. 

La sinistra del PSDI 
per la proporzionale 

Leoula di scudi da tutti i settori giornalistici 
contro la legge che soffoca la libertà di stampa 

Il dito nell'occhio 
S e d u z i o n i 

« n mito dittatoriale del capo a 
stato felicemente rafforzato da Pe-
ron mediante innesto dell'elemen
to femminile, dTmmensa attrazio
ne psicologica colle masse e sol 
singoli, associando alla Presidenza 
la signora Evita». 

Questo profondo concetto politi
co è scritto netPUTticoto di fondo 
del Popolo. E meno mole ch« la 
ottmztona delta signora Kotta «al
te mosse e sui singoli * colo <tt na
turo pstcotoolca. Comunque «t sono 
organizzati bene: 

s* la moglie «edace le 
il marito riscuote le 

I l 9VIRII IMH# WW 
« lì tenente americano William 

Taylor, di Florence (Alabama), che 

ha preso parte al raid sullo Yalu, 
ha dichiarato: fino ad oggi la mia 
città possedeva la quinta centrale 
idroelettrica del mondo. Da questo 
pomeriggio, col mio aiuto, il com
plesso idroelettrico Wilson e al 4. 
posto mondiale». Dal giornale po-
rigìno Le Monde. 

n tenente Taylor, ÙH/TCI 
za di parecchi posti nella/ 
criminali di guerra. 

I l *•**• ti 
«Come è bravo Ante 

beuo il ano libro sulla 
ra numero uno! 
prima «•arri 
re. Coma è i 
e che prona adotta f»„ 
dal Tempo. 

L'iniziativa dell'Opposizione per 
sollecitare l'attuazione delle legg 
dj garanzia costituzionale, prima 
che l'attuale legislatura abbia ter 
mine, ha suscitato il furore degli 

mbienti politici e giornalistici le
gati al governo. Tutti i fogli legati 
alle forti del governo e della sua 
maggioranza hanno scatenato una 
offensiva dettata dall'alto contro 
la proposta dei compagni Togliatti 
e Nenni. e si sono scagliati contro 
di essa senza portare la benché 
minima argomentazione per dime 
strarne la pretesa « illegittimità » 
ed il carattere di - manovra ostru
zionistica - attribuitole. La realtà 
è che l'iniziativa della Opposizione 
ha colpito nel segno ed ha messo 
a nudo 'una delle peggiori piaghe 
del regime clericale, il quale mo
stra più sfacciatamente di essere 
interessato soltanto alla prepara
zione di strumenti legislativi anti
costituzionali capaci d; soffocare 
ogn: vece ed o?ni attività politica 
che contrasti i suoi programmi to
talitari. 

Con ben altro spinto e intenti 
si è espresso ieri al Senato sul 
problema dello leggi costituzionali, 
;l nuovo presidente Paratore. * Io 
spero — egli ha detto — che il 
Senato possa esaminare al più 
presto le leggi per l'attuazione 
aella Costituzione che si trovano 
ancora al suo esame, ma sono cer
to che il Parlamento della Repub
blica non chiuderà il primo ciclo 
della sua attività senza avere ap
provato tutti i provvedimenti che 

irano a rendere operante la Ce
fi ». Si può quindi affer-

il Presidente del Se-
inosciuto la piena va-
' niziativa delle sini-

to che fl com
prima che 

ato, è 
ilo 

l! Presidente della Camera 
Gronchi ha convocato per venerdì 
prossimo una riunione dei presi
denti dei gruppi parlamentari a 
delle commissioni legislative per 
concordare il calendario dei ;a-
vcri in questo scorcio di sessione 
e per la ripresa autunnale. E' in 
questa sede che la proposta dell» 
sinistre verrà valutata. Questa 
riunione appare quindi di una im
portanza notevole, tanto è vere che 
il governo ha già preannunciato 
che ad essa assisterà il sottosegre
tario alla presidenza Andreotti, in 
qualità di suo rappresentante. 

l i carattere antidemocratico del 
pregetto di legge governativo con
tro la libertà di stampa continua 
frattanto a suscitare perplessità e 
preoccupazioni in ambienti politici 
sempre più vasti e che toccano 
persino quelli più vicini al go
verno. Giudizi «cstanzialmeate ne
gativi .*u questo progetto, erano 
espressi ieri da giornali come « U 
Corriere della Sera ». « Il Giornale 
d'Italia » ed il - Corriere Lom
bardo •. 

Anche il « Giornale > di Napoli 
dedica un articolo al disegno di 
legge sulla stampa, ponendone in 
rilievo gli aspetti più gravi e cri
ticandone, nel dettaglio, anche le 
incongruenze giuridiche. 

Un altro problema legislativo che 
la D.C sì è posto per rafforzare 
il proprio predominio nel paese: 
quello della nuova legge elettora
le. appare di tutt'altro che facile 
soluzione. Esponenti della «sini
stra » del PSDI si sono riuniti do
menica a Milano, capeggiati dal
l'ex ' sindaco della città avvocato 
Greppi ed hanno confermato la 
loro fedeltà alle deliberazioni del 
congresso di Bologna che, come * 
noto, sono nettamente contrarie 
alla adozione di on sistema d e t t o . 
Tale diverso dal praponionate. Ai-

riunione erano presentì gli o so -
i Cavinato, lldndolfo e Codì-

eé altri esponenti della r s3-
del PSDI. 


